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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 6 marzo 1989, n. 4 1)
—
Regolamento di esecuzione della legge provinciale 20 novembre 1978, n. 66 "Provvedimenti contro l'inquinamento
prodotto da rumore"

1989 

Decreto del Presidente della Giunta provinciale 6 marzo 1989, n. 4 1) 
—
Regolamento di esecuzione della legge provinciale 20 novembre 1978, n. 66 "Provvedimenti contro l'inquinamento prodotto da rumore" 

TITOLO I
Disposizioni generali 

Art. 1 

(1) La legge provinciale 20 novembre 1978, n. 66 recante "Provvedimenti contro l'inquinamento prodotto da rumore", nel presente regolamento è denominata legge.

Art. 2 (Definizioni) 

(1) Ai fini del presente regolamento si intende per:

a) sorgente sonora: qualsiasi dispositivo, macchina o impianto idoneo a produrre emissioni sonore. Più sorgenti destinate alla stessa attività sono considerate come un'unica sorgente.

b) ricettore: un ambiente destinato alla permanenza non saltuaria di persone o comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, esposto all'inquinamento acustico causato da una sorgente sonora.

c) tempo di riferimento TR: è il tempo che definisce il livello di valutazione di una sorgente sonora.

d) livello di valutazione Lv: è il livello continuo equivalente prodotto da una sorgente sonora durante il tempo di riferimento da confrontare con i valori limite. 2) 

Art. 3 (Norme tecniche relative alla misura ed alla strumentazione) 

(1) Le modalità per l'esecuzione delle misure e le caratteristiche della strumentazione sono indicati nell'allegato C al presento decreto. 3) 

TITOLO II
Inquinamento acustico esterno 

Art. 4 (Ambiti di tutela dell'inquinamento acustico esterno in relazione ad attività agricole non industrializzate ed a zone particolarmente protette) 

(1) Qualora le attività di carattere agricolo non industriale si svolgano anche nei settori di territorio con destinazione residenziale, tali attività devono essere prevalentemente svolte durante le ore diurne, salvo i casi in cui il loro mancato svolgimento ostacoli il ciclo normale delle lavorazioni.

(2) È vietato lo svolgimento di qualsiasi attività rumorosa, fatta eccezione per quelle a carattere agricolo non industriale, che possa alterare le condizioni ambientali e la quiete nei biotopi di cui all'articolo 6 della legge provinciale 13 agosto 1973, n. 27 , e nelle zone vincolate ai sensi delle lettere c), d) ed e) dell'articolo 1 della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16 . Lo svolgimento delle attività agricole non industriali deve avvenire nel rispetto delle condizioni di cui al precedente comma 1.

Art. 5 (Inquinamento acustico esterno) 

(1) I criteri di accettabilità di cui all'art. 3 della legge sono rappresentati dai valori limite di zona. I quali sono differenziati in base alle caratteristiche del territorio ed al periodo della giornata. A tal fine il territorio viene suddiviso in zone acustiche con le relative caratteristiche nell'allegato A.

(2) Il livello sonoro di valutazione prodotto da una sorgente sonora è ammissibile quando questo non supera il valore limite di zona stabilito per la zona acustica in cui è situata la sorgente sonora. L'allegato B, determina i valori limite di zona e i tempi di riferimento per la valutazione. Qualora nella stessa zona siano presenti più sorgenti sonore, la somma del loro livello di valutazione non può superare di più di 5 dB(A) il valore limite di zona.

(3) Il livello sonoro di valutazione derivante da una o più sorgenti sonore che si trovano in una zona acustica superiore a quella del ricettore è ammissibile qualora non sia superiore a più di 5 dB(A) rispetto al valore limite della zona in cui si trova il ricettore.

(4) I valori limite di cui ai commi 2 e 3 non si applicano alla rumorosità prodotta:

- dalle infrastrutture stradali, ferroviarie ed aeroportuali o da singoli mezzi di trasporto;

- dalle attività e dai comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali o professionali;

- dai cantieri edili ad eccezione degli impianti mobili di frantumazione inerti;

- da manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, quali ad esempio attività sportive e ricreative;

- musica dal vivo o produzioni vocali.

- dal comportamento di persone o animali anche se muniti di campanaccio, come nell’allevamento di bestiame praticato secondo la tradizione e gli usi locali;

- sul posto di lavoro se questa è prodotta dalla stessa attività lavorativa o a bordo dei mezzi di trasporto.

(5) Qualora, nonostante il rispetto dei valori limite di zona di cui al comma 2, permanga un disturbo della quiete pubblica che interessi una comunità di persone, il Sindaco del comune interessato, può stabilire che gli impianti, le apparecchiature, gli attrezzi e le macchine maggiormente responsabili del disturbo vengano dotati di ulteriori dispositivi per la riduzione del rumore, ai sensi dell'art. 10 della legge, o comunque che il loro utilizzo sia consentito entro determinati limiti temporali.

(6) Qualora viene constatato un superamento del limite ai sensi del comma 3, il gestore dell'attività responsabile inoltra al Comune territorialmente interessato un progetto di risanamento acustico. Il Sindaco valuta ed approva il progetto secondo le indicazioni dell'Agenzia provinciale per l'ambiente fissando le modalità per il raggiungimento del rispetto dei valori limite. Qualora siano coinvolti più Comuni, il progetto di cui sopra viene approvato dalla Giunta provinciale sentiti i comuni direttamente interessati.

(7) In casi eccezionali in cui gli interventi necessari per l'osservanza dei valori limite di cui al comma 3 risultino essere di obiettiva e grave difficoltà di attuazione sotto l'aspetto tecnico, operativo o finanziario, il Sindaco del Comune territorialmente interessato, contestualmente all'approvazione del progetto di cui al comma 6, può concedere motivata deroga al rispetto dei valori di cui sopra.

(8) Ai sensi dell'articolo 7 della legge, i Comuni possono richiedere all'Agenzia provinciale per l'ambiente una valutazione di impatto acustico per la redazione di nuovi strumenti urbanistici, loro revisioni o varianti nei seguenti casi:

a) previsione o ampliamento di zone urbanistiche destinate ad attività produttive qualora queste vengano individuate in prossimità di zone residenziali od altre zone particolarmente protette (scuole, ospedali, case di riposo);

b) previsione o ampliamento di zone residenziali, qualora queste vengano individuate in prossimità di zone produttive, infrastrutture stradali, ferroviarie ed aeroportuali;

c) previsione o ampliamento di zone urbanistiche destinate ad ospitare ospedali, case di cura, o scuole;

d) previsione o ampliamento di nuove zone urbanistiche per attrezzature collettive qualora queste siano destinate ad ospitare impianti o attività particolarmente rumorose.

Entro 90 giorni dalla richiesta del Sindaco, l'Agenzia provinciale per l'ambiente informa il comune sull'esito della valutazione d'impatto acustico. 4) 

Art. 6 (Inquinamento acustico interno) 

(1) All'interno degli edifici si applicano i valori limite differenziali stabiliti dal comma 2. Tali limiti si applicano esclusivamente per il rumore prodotto e trasmesso all'interno dello stesso edificio o comunque trasmesso direttamente attraverso corpi solidi.

(2) Per valore differenziale si intende la differenza tra il livello di valutazione, calcolato rispetto al tempo di riferimento corrispondente alla mezz'ora consecutiva più disturbata, e il livello sonoro rilevato nel locale in assenza del disturbo.

a. Il valore limite differenziale diurno (ore 6-22) è pari a 5 dB(A).

b. Il valore limite differenziale notturno (ore 22-6) è pari a 3 dB(A).

Il valore limite differenziale non viene applicato se il livello di valutazione non supera il valore di 25 dB(A).

(3) I valori limite di cui al comma 2 non si applicano alla rumorosità prodotta:

- negli edifici situati all'interno delle zone di classe acustica IV;

- dalle infrastrutture stradali, ferroviarie ed aeroportuali o da singoli mezzi di trasporto;

- dalle attività e dai comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali;

- dai cantieri edili;

- da servizi ed impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune;

- da esecuzioni musicali e musica dal vivo;

- dal comportamento di persone ed animali.

- sul posto di lavoro se questa è prodotta dalla stessa attività lavorativa. 6) 

Art. 7 (Disposizioni particolari per esercitazioni o esecuzioni musicali in edifici adibiti ad abitazione) 

(1) In edifici adibiti ad abitazione, l'impiego di strumenti per esercitazioni o esecuzioni musicali è limitato a 3 ore giornaliere da scegliersi in periodi non compresi tra le ore 12.30 e le ore 16.00, le ore 20.00 e le ore 8.30 e le ore antimeridiane dei giorni festivi. Per studenti di conservatori musicali detto limite è aumentato di 1 ora ed è inoltre anticipato alle 15.30 l'inizio dell'orario pomeridiano entro il quale sono ammesse esercitazioni musicali. Nel corso delle esercitazioni o esecuzioni devono comunque essere adottati accorgimenti o dispositivi quali sordine, tappeti insonorizzanti e simili, capaci di determinare una riduzione nella propagazione delle onde sonore.

(2) Musicisti professionisti, insegnanti di musica o in generale tutti coloro che intendessero impiegare strumenti musicali per periodi di tempo superiori a quelli specificati nel comma 1, devono provvedere ad una insonorizzazione dei locali, in cui le esercitazioni e le esecuzioni stesse hanno luogo. L'insonorizzazione deve garantire che il livello sonoro nei locali disturbati, non superi, con una tolleranza di 1 dB (A), il livello sonoro di fondo caratterizzante i locali stessi in assenza del disturbo determinato dall'impiego degli strumenti musicali. Le valutazioni relative alle determinazioni dei livelli sonori vengono effettuate adottando tempi di riferimento pari a 15 minuti.

(3) I progetti di insonorizzazione devono essere realizzati entro 1 anno dalla relativa prescrizione rilasciata dal sindaco su parere conforme dell'assessore provinciale competente, il quale si esprime visto l'esito degli accertamenti effettuati su segnalazione del disturbato, al fine di constatare l'effettiva necessità del provvedimento.

(4) Sono ammesse al contributo, di cui alla lettera c) del comma 2 dell'articolo 11 della legge, tutte le opere da realizzarsi ai sensi del disposto del precedente comma 2.

(5) Le domande di contributo, corredate dal progetto di insonorizzazione, vanno presentate all'ufficio provinciale competente il quale provvede all'erogazione del contributo stesso una volta accertata l'idoneità delle opere realizzate a garantire il rispetto del disposto dal precedente comma 2.

Art. 8 (Disposizioni particolari per attività di cui agli articoli 10 e 11 della legge) 

(1) Ai lavori edili si applicano le seguenti disposizioni:

a) i lavori di scavo, consolidamento del terreno, costruzione o demolizione devono essere eseguiti adottando adeguati provvedimenti per ridurre al minimo le emissioni di rumori:

b) le macchine impiegate nelle costruzioni, compatibilmente con quanto reperibile sul mercato, devono essere azionate elettricamente quando in prossimità del cantiere vi è disponibilità di energia elettrica. In vicinanza di ospedali, case di cura, asili, scuole, istituti scientifici, chiese e cimiteri, le macchine non azionate elettricamente possono essere usate solo previa autorizzazione da parte del sindaco del comune interessato, su richiesta scritta e motivata;

c) i motori a scoppio possono essere ammessi solo se muniti di silenziatori realizzati nel rispetto delle norme di buona tecnica;

d) macchinari rumorosi, utilizzati in cantieri, devono essere dislocati, compatibilmente con la loro necessità d'impiego, in zone dove minore risulti la molestia arrecata dal loro funzionamento al vicinato;

e) i compressori, le grú e gli altri macchinari devono essere adeguatamente lubrificati, affinché il loro funzionamento sia regolare e non provochi rumori molesti;

f) i martelli pneumatici e le perforatrici, compatibilmente con quanto reperibile sul mercato, devono essere muniti di mantelli isolanti;

g) I lavori rumorosi sono consentiti nei giorni feriali dalle ore 7:00 alle ore 20:00. Una modifica a detti periodi può essere autorizzata dal Sindaco del Comune interessato. 6) 

(2) L'impiego di macchinari rumorosi ad uso privato, quali macchine da giardinaggio, per il taglio della legna, ed altre apparecchiature con motore a scoppio è consentito dalle ore 8:00 alle ore 21:00 nei giorni feriali, nonché dalle ore 9:00 alle ore 12:00 nei giorni festivi. Una modifica a detti periodi può essere autorizzata dal Sindaco del Comune interessato, tenuto conto delle consuetudini locali e delle tipologie e caratteristiche degli insediamenti. 7) 

(3) Gli impianti fissi adibiti alla climatizzazione o ventilazione di abitazioni devono rispettare i valori limite di zona di cui all'articolo 5. 8) 

(4) L'accensione di fuochi d'artificio ed il loro lancio, lo sparo di petardi, bombette, mortaretti, razzi non utilizzati per fini agricoli, sono vietati su tutto il territorio provinciale. Deroghe possono essere concesse, su richiesta scritta e motivata, da parte del sindaco del comune interessato.

(5) Le attività ricreative che si svolgono tra le ore 22 e le ore 9 all'aperto o all'interno di esercizi pubblici o locali privati di intrattenimento che prevedono l'esecuzione di musica dal vivo o produzioni canore o che in generale comportano produzioni di rumore sono soggette ad autorizzazione del Sindaco del Comune interessato o – conformemente alle disposizioni in materia di pubblici spettacoli - ad autorizzazione del Presidente della giunta provinciale. 9) 

(6) Attività sportive o ricreative, quali motocross, go-kart, deltaplano a motore, heliskiing, aereo- e automodellismo e simili, sono ammesse unicamente in fascie orarie autorizzate dal sindaco del comune interessato, tenuto conto della tipologia e delle caratteristiche degli insediamenti interessati da tali attività. La scelta di zone per la realizzazione di percorsi per motocross e piste per go-kart ed automodelli, nonché delle zone in cui praticare voli con deltaplani a motore o heliskiing, deve essere sottoposta al parere della Ia sezione per l'igiene ambientale di cui all'articolo 10 della L.P. 20 gennaio 1984, n. 2 .

(7) Qualora l'utilizzo di impianti per la riproduzione sonora presso esercizi pubblici, circoli privati o locali di ritrovo (p.es. centri giovanili) raggiunga livelli tali da causare disturbo al vicinato, il Sindaco del Comune interessato può disporre limitazioni temporali alla riproduzione della musica fino a quando non siano stati adottati efficaci interventi di carattere tecnico-organizzativo. A tale scopo il Sindaco può ordinare al gestore di presentare una relazione tecnica redatta a cura di un tecnico competente in acustica che certifica l'adozione di provvedimenti atti a riportare il rumore emesso dall'impianto entro i valori limite di cui all'articolo 5 ed ai valori limite differenziali di cui all'articolo 6. Qualora non sia possibile applicare accorgimenti tecnici o se gli stessi non garantiscono il rispetto dei valori limite, il Sindaco può vietare l'utilizzo dell'impianto di riproduzione sonora o fissare limitazioni orarie all'utilizzo dello stesso. 10) 

(8) A partire dal 1° luglio 2008 l'autorità competente, prima del rilascio delle previste autorizzazioni di legge, richiede al gestore una valutazione acustica preventiva per le seguenti tipologie di attività:

a) realizzazione o ampliamento di cave con oltre 50.000 m³ di volume movimentato;

b) realizzazione o ampliamento di impianti fissi o mobili di frantumazione o cernita adibiti alla lavorazione o al riciclaggio sul posto di più di 3000 m³ di rifiuti inerti, ghiaia o altri materiali simili;

c) costruzione di nuove strade con traffico annuo maggiore a 3 milioni di veicoli all'anno se il tratto da realizzare è superiore a 2 km di lunghezza.

La valutazione acustica preventiva deve garantire che gli impianti e le infrastrutture al servizio delle attività di cui sopra siano conformi a quanto previsto dall'art. 10, comma 1 della legge e comunque garantiscano il rispetto dei valori limite di cui all'art. 6 del decreto. Entro 90 giorni dalla richiesta del Sindaco, l'Agenzia provinciale per l'ambiente esprime un parere sulla valutazione acustica preventiva. 10) 

Art. 9 (Criteri di accettabilità relativi al rumore prodotto dal traffico stradale) 

(1) I limiti massimi ammissibili per i livelli sonori di valutazione di rumori prodotti dal traffico stradale sono riportati nella seguente tabella:

  Limite massimo ammissibile

Zona   ore diurne   ore notturne

zona abitativa urbana comprendente 
prevalentemente strade di servizio   60 dB(A)   50 dB(A)
per i residenti nella zone stessa

zona abitativa urbana attraversata
da strade di raccordo a vie principali   63 dB(A)   53 dB(A)
di traffico

zona abitativa urbana attraversata 
da vie principali di traffico   68 dB(A)   58 dB(A)

I valori limite sopra esposti dovranno intendersi per misure effettuate a 25 m dall'asse centrale della strada; per posizioni di misura diverse devono essere applicati i fattori correttivi deducibili dal diagramma seguente:

diagramma 

(2) In deroga al comma 1, per strade già esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento, il sindaco territorialmente interessato, previa intesa con l'assessore provinciale competente, può ammettere il superamento dei valori limite indicati, qualora il rispetto degli stessi costituisca grave ostacolo alla viabilità.

(3) I limiti trovano applicazione unicamente nel caso in cui gli edifici disturbati siano ubicati in zone classificate residenziali ai sensi dei piani urbanistici comunali.

Art. 10 (Rumore prodotto dal traffico aereo di cui all'articolo 9 della legge) 

(1) L'utilizzazione delle aree adiacenti ad aereoporti, per una distanza di 500 m dal confine degli aeroporti stessi, deve essere autorizzata dall'assessore provinciale competente, sentito il parere della Ia sezione per l'igiene ambientale di cui all'articolo 10 della legge provinciale 20 gennaio 1984, n. 2 . 

(2) Per la determinazione dei livelli sonori di valutazione prodotti dal traffico aereo si applicano le procedure previste dall'articolo 5.

TITOLO III
Requisiti acustici degli edifici 

Art. 11-12 11) 

TITOLO IV
Ambienti di lavoro ad uso industriale, artigianale e simili 

Art. 13-16 11) 

TITOLO V
Procedure per l'approvazione dei Progetti ed il rilascio delle autorizzazioni di agibilità degli edifici 

Art. 17-20 11) 

ALLEGATO A
ZONE ACUSTICHE 12) 

La tabella seguente assegna ad ogni area del territorio comunale una determinata zona acustica sulla base dell'utilizzo dello stesso.


Destinazione d'uso del territorio   Zona acustica 
Aree particolarmente protette: aree ospedaliere,  aree con presenza di case di cura e di riposo, aree scolastiche   I 
Zone abitate tranquille situate all'esterno dei centri abitati.   II 
Zone residenziali situate all'interno dei centri abitati.   III 
Zone per insediamenti produttivi ed aree per opere ed impianti di interesse collettivo che ospitano attività particolarmente rumorose.   IV 

ALLEGATO B
INQUINAMENTO ACUSTICO ESTERNO 13) 

Valori limite di zona 


Il valore limite di zona vale all'interno della zona nella quale è ubicata la sorgente e viene verificato presso il ricettore oppure sul confine di zona. La valutazione del livello sonoro tiene conto della sola sorgente sonora in esame escludendo le attività di cui all'art. 6 comma 4. 
Nel calcolo dei livelli di valutazione, da confrontare con i valori limite, si deve tener conto dei seguenti tempi di riferimento: 

a) quattro ore consecutive diurne più disturbate;

b) mezz'ora consecutiva notturna più disturbata.


Zona   Limite diurno   Limite notturno
acustica   (ore 6- 22)   (ore 22- 6) 
I   45 dB(A)   35 dB(A)
II   50 dB(A)   40 dB(A)
III   55 dB(A)   45 dB(A)
IV   65 dB(A)   55 dB(A) (1) 
Note: (1) Per industrie esistenti a ciclo continuo si applica fino al 31.12.2012 un valore limite notturno pari a 65 dB(A). 

ALLEGATO C
NORME TECNICHE DI MISURA E DI STRUMENTAZIONE 14) 

DEFINIZIONI 

a) livello di pressione sonora: Esprime il valore della pressione quadratica acustica di un fenomeno sonoro mediante la scala logaritmica dei decibel (dB) ed è definito dalla seguente relazione:

b) livello continuo equivalente di pressione sonora: È il valore del livello di pressione sonora di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T = t2 – t1, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in funzione del tempo
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dove Leq,T è il livello continuo equivalente di pressione sonora considerato in un intervallo di tempo che inizia all'istante t1 e termina all'istante t2.

c) livello di valutazione Lv: Il livello di valutazione si compone del livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" nel periodo di riferimento ed eventualmente dei contributi per componenti tonali, impulsive e in bassa frequenza:
LV - LAeq,TR + K1 + KT + K B 

d) misurazione del livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo di riferimento:
La misura può essere eseguita:

- per integrazione continua
Il valore di LAeq,TR viene ottenuto misurando il rumore ambientale durante l'intero periodo di riferimento, con l'esclusione eventuale di brevi intervalli in cui si verificano condizioni anomale non rappresentative del rumore in esame;

- con tecnica di campionamento
Il valore LAeq,TR viene calcolato come media dei valori del livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo agli interventi del tempo di osservazione (TO)i. Il valore di LAeq,TR è dato dalla relazione:
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e) tempo di osservazione TO: periodo di tempo compreso nel tempo di riferimento nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono valutare.

f) tempo di misura TM: all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno.

g) tempo di riferimento Tv: periodo di tempo per il quale il livello continuo equivalente viene confrontato con i limiti di zona di cui all'allegato B.

h) Valori correttivi KI, KT, KB: correzioni in dB(A) per tener conto della presenza di rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza, che, a parità di livello sonoro equivalente, fa risultare la percezione sonora più fastidiosa ed il cui valore è di seguito indicato:

- KI = 3 dB: per la presenza di componenti impulsive;

- KT = 3 dB: per la presenza di componenti tonali;

- KB = 3 dB: per la presenza di componenti in bassa frequenza.

i) Riconoscimento dell'evento sonoro impulsivo
Ai fini del riconoscimento dell'impulsività di un evento, devono essere eseguiti i rilevamenti dei livelli LAImax e LASmax per un tempo di misura adeguato. Il rumore è considerato avente componenti impulsive quando sono verificate le condizioni seguenti:

- l'evento è ripetitivo;

- la differenza tra LAImax ed LASmax è superiore a 6 dB;

- la durata dell'evento a -10 dB dal valore LAFmax è inferiore a 1 s.

L'evento sonoro impulsivo si considera ripetitivo quando si verifica almeno 10 volte nell'arco di un'ora nel periodo diurno ed almeno 2 volte nell'arco di un'ora nel periodo notturno. La ripetitività deve essere dimostrata mediante registrazione grafica del livello LAF effettuata durante il tempo di misura TM.

j) Riconoscimento di componenti tonali di rumore
Al fine di individuare la presenza di Componenti Tonali (CT) nel rumore, si effettua un'analisi spettrale per bande normalizzate di 1/3 di ottava. Si considerano esclusivamente le CT aventi carattere stazionario nel tempo ed in frequenza. Se si utilizzano filtri sequenziali si determina il minimo di ciascuna banda con costante di tempo Fast. Se si utilizzano filtri paralleli, il livello dello spettro stazionario è evidenziato dal livello minimo in ciascuna banda. Per evidenziare CT che si trovano alla frequenza di incrocio di due filtri ad 1/3 di ottava, possono essere usati filtri con maggiore potere selettivo o frequenze di incrocio alternative.
L'analisi deve essere svolta nell'intervallo di frequenza compreso tra 20 Hz e 20 kHz. Si è in presenza di una CT se il livello minimo di una banda supera i livelli minimi delle bande adiacenti per almeno 5 dB. Si applica il valore di correzione KT soltanto se la CT tocca una isofonica eguale o superiore a quella più elevata raggiunta dalle altre componenti dello spettro. La normativa tecnica di riferimento è la ISO 266:1987.

k) Presenza di componenti spettrali in bassa frequenza
Se l'analisi in frequenza svolta con le modalità di cui al punto precedente, rivela la presenza di CT tali da consentire l'applicazione del fattore correttivo nell'intervallo di frequenze compreso fra 20 Hz e 200 Hz, si applica anche la correzione KB esclusivamente nel tempo di riferimento notturno.

l) Livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata "A": LAS, LAF, LAI: esprimono i valori efficaci in media logaritmica mobile della pressione sonora ponderata "A" secondo le costanti di tempo "slow", "fast", "impulse".

m) Livelli dei valori massimi di pressione sonora LASmax, LAFmax, LAImax: esprimono i valori massimi della pressione sonora ponderata "A" e costanti di tempo "slow","fast", "impulse".

NORME TECNICHE DI MISURA 

a I rilievi di rumorosità devono tenere conto delle variazioni sia dell'emissione sonora delle sorgenti che della loro propagazione. Devono essere rilevati tutti i dati che conducono ad una descrizione delle sorgenti. Se individuabili, occorre indicare le maggiori sorgenti, la variabilità della loro emissione sonora, la presenza di componenti tonali, impulsive e di bassa frequenza.

b Le misure devono essere eseguite utilizzando la curva di ponderazione "A" e la costante di tempo "fast". Il risultato viene espresso in dB(A). La misura deve essere arrotondata a 0,5 dB

c La durata delle misure deve essere tale che il livello sonoro misurato sia caratteristico e significativo per il rumore in esame. Per rumori costanti è sufficiente un tempo di misura breve. Per rumori variabili, con fluttuazioni periodiche regolari di livello sonoro, il tempo di misura deve coprire almeno un ciclo periodico completo del rumore. Per rumori variabili, con fluttuazioni irregolari di livello sonoro, il tempo di misura deve protrarsi per un intervallo di tempo tale che la distribuzione statistica percentuale di tempo sia rappresentativa di quella del tempo totale di permanenza del rumore.

d Il microfono da campo libero deve essere orientato verso la sorgente di rumore; nel caso in cui la sorgente non sia localizzabile o siano presenti più sorgenti deve essere usato un microfono per incidenza casuale.

e Per misure dell'inquinamento acustico esterno di cui all'art. 5 del DPGP 4/1989 devono essere effettuate possibilmente in condizioni meteorologiche normali per la zona in esame. Le misurazioni non possono essere eseguite in caso di precipitazioni atmosferiche e di nebbia; la velocità del vento deve essere non superiore a 5 m/s. Il microfono deve essere comunque munito di cuffia antivento.

f Per misure dell'inquinamento acustico interno di cui all'art. 6 del DPGP 4/1989 il microfono della catena fonometrica deve essere posizionato a 1,5 m dal pavimento, almeno 1 m da superfici riflettenti e posto nel punto in cui si rileva il maggior livello della pressione acustica. Durante la misura le porte e finestre del locale in esame devono essere tenute chiuse.

g I risultati dei rilevamenti devono essere trascritti in un rapporto che contenga almeno i seguenti dati:

a) data, luogo, ora del rilevamento e descrizione delle condizioni meteorologiche, velocità e direzione del vento;

b) tempo di riferimento, osservazione e di misura;

c) catena di misura completa, precisando la strumentazione impiegata e del certificato di verifica della taratura;

d) i livelli di rumore rilevati;

e) zona acustica di cui all'allegato A del DPGP 4/1989 alla quale appartiene il luogo di misura;

f) le conclusioni;

g) elenco nominativo degli osservatori che hanno presenziato alla misurazione;

NORME TECNICHE DI STRUMENTAZIONE 

La strumentazione deve essere conforme alla normativa tecnica statale in vigore ed in particolare:

a. Il sistema di misura deve essere scelto in modo da soddisfare le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 ed EN 60804/1994 ovvero EN 61672. Le misure di livello equivalente dovranno essere effettuate direttamente con un fonometro conforme alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 ed EN 60804/1994.

b. I filtri e i microfoni utilizzati per le misure devono essere conformi, rispettivamente, alle norne EN 61260/1993 (IEC 1260) e EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/1995, EN 61094-4/1995. I calibratori devono essere conformi alle norme CEI 29- 4.

c. La strumentazione e/o la catena di misura, prima e dopo ogni ciclo di misura, deve essere controllata con un calibratore di classe 1, secondo la norma IEC 60942. Le misure fonometriche eseguite sono valide se le calibrazioni effettuate prima e dopo ogni ciclo di misura, differiscono al massimo di 0.5 dB.

d. Gli strumenti ed i sistemi di misura devono essere provvisti di certificato di taratura e controllati almeno ogni due anni per la verifica della conformità alle specifiche tecniche. Il controllo periodico deve essere eseguito presso laboratori accreditati da un servizio di taratura nazionale SIT ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 273 .

•1) Pubblicato nel Suppl. Ord., n. 1 al B.U. 18 aprile 1989, n. 19. 

•2) L'art. 2 è stato così sostituito dall'art. 1, comma 1, del D.P.P. 5 agosto 2008, n. 39 . 

•3) L'art. 3 è stato così sostituito dall'art. 2, comma 1, del D.P.P. 5 agosto 2008, n. 39 . 

•4) L'art. 5 è stato così sostituito dall'art. 3, comma 1, del D.P.P. 5 agosto 2008, n. 39 . 

•6) L'art. 8, comma 1, lettera g) è stato così sostituito dall'art. 5, comma 1, del D.P.P. 5 agosto 2008, n. 39 . 

•7) L'art. 8, comma 2, è stato così sostituito dall'art. 5, comma 2, del D.P.P. 5 agosto 2008, n. 39 . 

•8) L'art. 8, comma 3, è stato così sostituito dall'art. 5, comma 3, del D.P.P. 5 agosto 2008, n. 39 . 

•9) L'art. 8, comma 5, è stato così sostituito dall'art. 5, comma 4, del D.P.P. 5 agosto 2008, n. 39 . 

•10) I commi 7 e 8 sono stati aggiunti dall'art. 5, comma 5, del D.P.P. 5 agosto 2008, n. 39 . 

•11) Abrogati dall'art. 1 del D.P.P. 14 giugno 2002, n. 20 . 

•12) L'allegato A è stato aggiunto dall'art. 3 del D.P.P. 5 agosto 2008, n. 39 , che ha sostituito l'art. 5 del presente decreto. 

•13) L'allegato B è stato aggiunto dall'art. 3 del D.P.P. 5 agosto 2008, n. 39 , che ha sostituito l'art. 5 del presente decreto. 

•14) L'allegato C è stato aggiunto dall'art. 2 del D.P.P. 5 agosto 2008, n. 39 , che ha sostituito l'art. 3 del presente decreto.

 

